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Rivista: 

L'esagerazione; del: potera: dello;Stetoy;fra iglìsaltri 
malanni, è origine di gare, di. dissensioni,; di vacri 
polemiche, che si potrebbero facilmente evitare se 
ognuno si contenesse nella naturale sua cerchia. E 
così Sî batiaglisno ‘ora anche i giornali liberali sulla 
Legazia, Apostolica, della Sicilia, recentemente abo- 
lita con un tratto di penna dal Papa, e sulla, sco- 
muniea lanciata. al prete. Girino Rinaldi, , giudice 
della. Monarchia; .che .a. quell'abolizione non ottem- 
però. 

‘Quel ‘privilegio, concesso da Urbana Il nel secolo 
undecimo ‘al normanno conte Roggero, si signori 
della Sicilia, fu in ogni tempo origine di gare tra 
pontefici ed i re, fra cui il duca di Savola, quando 
nai secolo scorso fu per breve tempo re di Si- 
cilio, 

Non. parliamo; dei giornali. clericali, dei! quali si 
conosce già il giudizio che dono; in quel, [genere 
di controversie... Il Papa ba. parlato, da lite:è finita, 
@ con: questo, aforismo chiudono. la ‘bocca a tutti gli 
oppositori, senza pur darsi. la, pena-d'investigare se 
il Papa nei così concreti abbia, valicato o noi li- 
niiti della sua naturale giurisdizione. Noi non li se- 
guiremo tuttavia su quel terreno, credendo che il 
meglio ai nostri gioraî sia che il Governo, meda- 
simo ‘non s'incarichî dell'ufficio. di legato apostoijco, 
za. vegli all'osservanza. dei, Godici,, anzichè del. di- 
ritto canonico. 

Il Diritto, tuttavia, invece di. predicare l'asten- 
sione; di volar:solo assicarata la libert di tutti ed 
ia tutto; consiglia ‘provvedimenti energici (contro. il 
clero ecoglie anzi l'occasione per suggerire l'al- 
Jontanamento di tutti î preti dalla ‘ pubblica istru- 
zione, Se si ascoltaese il coniglio di taluni;che por 
sono, sincerameate liberali, ma non molto logici, 
noi saremmo destinati a cader se npre di dispotismo 
in dispotismo. 

Gi basti. per ora il porre il seguente: dilemma, 
O coloro cui. volete proteggere dalle esorbitanze pa- 
pali credono all'efficacia delle scomuniche, e allora 
non si credono punto Assicurati dalle provvisioni 
del conte, Menabrea, cui non credono 
petente in quella materia, 0 non vi credono, e al- 
Icra basta ‘ad ‘essi la comune protezione che le 
leggi civili impartiscono a tutli i cittadini, credono 
spuutate le armi che sì lanciano loro contro. Sap- 
piamo che le scomuniche ingiuste, non possono pro- 
durre effetto,, ma sarà giudico di ciò, il Ministro de- 
gli affari esteri ‘od il guardasigilii? 

È tultavia noi continviamo:a disputare, come. si 
tempi în coi le Pandette, le Decretali e le consue- 
tudini locali erano la base della legislazione degli 
Stati europei. 

L'unico argomento specioso che fucevano valere 
i sostenitori. della nuova convenzione sulle strade 
ferrate Calabro-sicule ra, come si sa , il. bisogno 
di riattivare i lavori nelle. provincie. meridionali , 
cbe molto ne abbisognavano per uscire dello squal- 
Jore în cui presentemente si ‘trovano. Noi a suo 
tempo dimostrammo“come il Governo stesso in ogni 
caso, senza Stipularo onerosi patti , polesse dar o- 
pero efficace alla continuazivo» degli anzidetti la- 
vori. Scrivono ora da Reggio di Calabria al Pun- 
golo che .i lavori sono, tattaltro che in. pregresso, 
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IL: PASSAGGIO; DEL, BRENNER 





Jaospruck, 30. settembre, 


Non è ‘al certo: fasile cosa il. dare in poche pa- 
role un: cenno’ anche. Superficiale! del ‘passaggio 
ferroviario del! Brenner. Cid non pertanto, credendo 
di fare (cosa utile'© dilettevole ni lettori ‘del gior- 
nale, mi accingo all'opera, fiducioso che i ‘oitori 
benevoli, valendosi delle. utili ed interessanti ‘de- 
scrizioni'‘già date, vorranno. completare’ questo ‘con 
quelle. 

Ilrcolle! 0 passaggio! del Brenner fu conosciuto fin 
dalle più remote autichità; desso trovasi nolla mas- 
simo depressione delle Alpi; per ci è il più co- 
modo e sicuro passaggio ché dal versante meridio- 
nale-italiano mette nella valle dell’Ino in Germania. 














chie non saranno: cerlamente terminati | come. fu, 
promesso, ja febbraio i lavori fea Bianco, Novo ed 
Assi, che non esiste sulla linea alcun apparecchio 
di materiale, brevemente, che ta società Charles, 
Picard dorme il più profondo sonno. 

Troviamo: nell' Eco susina i seguenti ragguagli 
sul tronco. che deve unire la strada ferrata fra 
Torino! e Susa colla: grandiosa galleria delle Alpi. 

« Esso sarà lungo 62 chilometri circa e si stacca dal- 
l'attualo ferrovia di Susa, presso il passaggio a livello 
presso la stazione di- Bussoleno con van grande curva 
che finisce sulla sponda sinistra della Do: 

« Le opere più importanti delle prime sezioni sono, 

« Un magoifico ponte obliquo în pietra sulla Dora 
paria di tro areaté; la galleria, di Codmusso ©, di Tra- 
duerivi; il viadotto del Cattero .e varia.opere d'arte di 
minor importanza, con muri di sostegno di riliovo; 

< La galleria di Menna, una delle più lunghe della 
lines, di metri 1900 a'un dipresso, la quale è già avan- 
zata di'metri 20% dalla parte sud, e di metri 155 dalla 
‘parto nofd: Havyi eziandio di fatto una buona tratta di 
voltose di piedritti d'ambo lo parti. Tu questa galleria 

s‘incontrarono ‘alenne non levi difficoltà, fra lo quali la 

sopòubbindanza delle acquo, che raggiungono un'altezza 
attualmente di metri 9'dal lato nord, e minore, quan- 
turgguie le acque non siena di minor abbondanza, dal lato 
sud, attesa la maggiore pendenza favorovole della strada, 
che permette alle ticque di vuotarai’ facilmente nella 
vallata sottostante; 

‘a Il ponte sul. rivo Scaglione; poggiante da una parte 
sulla roccia di fronte alla linea detta pure dello Sca: 
glione. 

+ La galleria del Martinetto pressochè ultimata ; 

«Il sottopassaggio sulla ‘strada di graziosis- 
Simo manufatto di metri & di luce, una lunga tromba. 
sottostante; 

« Il sottopassaggio dei: Grilli sulla strada eziandio di 
Meana, munito di fortiasimi!muri ‘di sostegno , destinati 
‘@ sorreggere il grande rialzo, che precede la ‘stazione 
di Meana; 

“La galleria di Caùtalupo, di metri 100} quella di 
Ciantalera di metri 100, quella dell'Arnodera di ‘metri 
500-:6:quella di Pontalto ; 

x Lo'stupendo viadotto del Gelasso di 6 ‘arcaté; 

« Dl:sottopassaggio' delle Grosse pietre, la grando trin: 
cen all ‘fontana dele Grosse pietro ; 

« Ti‘magnifico viadotto ‘dei’ Morelli di 12 ‘arcate; 
quello, della Tagliata di tre arcate, il quale è già avanti 
dn costruzione; la galleria delle Gorgie, quella della Ta- 
glista e dello Balme già incominciato, anzi già ‘alcunchè 


‘aviozate.le due! prime: e finalmento'Îa stazione di Chio- 
‘monte. 


« Il numoro dei sotterranei in tutto il tronco Busto: 
leno-Bardonnéche: deve ensoro da: 24 at 25; tutti di qual- 
cho riliavo., 

« Le: opore, d'arte: sono innumerevoli ‘e ‘tutte d'una 
importanza eccezionale; como lo dimostrano -le opere 
‘accennato; e quelle in costruzione sullo ‘altre ‘sezioni 
della linea. 

* Questa strada ferrata;;a, per .la ma; importanza e 
per la sua costruzione sarà sina della prima del imondo. 
Dossa concorrerà potgntemeato allo sviluppa industriale 
è commerciale di .quosta nostra; Italia ,-la quale, aarà 
messa direttamente in [comunicazione colla; Francia. o 
coll'Inghilterra, le due. nazioni; più: commerciaati; | più 
sviluppate d'Europa. Sarà eziandio e. di; grade, merito 
© degna di grande, ampiraziono per tutti { popoli;;e ri- 
donderà tutta, ad onore; e lustro ..dell'talin;; essendo a 
specialità italiano, che; i dova il. conootto.arduo dell'o- 
pera, e l'invenzione dei. moccanismi. ad ordagni. per. .la 
sua Attuazione, giudicata impossibile: dai più lustri teo 
nici 0 di Francia a d'Italia stessa al momento della com- 
pilazione del progetto. 

Con, un'altra atroda. ferrata,  secondor'il sistema 
dol sig. fell; si tratta \di valicare slo. Spluga.:- Per 
promuoverne gli studîî il: Cubsiglio!provinciale' di 
Sendeio:ha stanzioto la somma di 9000 /lire/e si 
attende ‘un'analoga risoluzione. dalla proyineia di 

Jom; 
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Ma se facile è il passaggio pedestre, fù’ cosa al 
certo-difficile l'escogitazione’ del progetto è l'esecu- 
zione delle opere monumentali che costituiscono îl 
tratto della ‘ferrovia che întendo, descrivere, 

Ta lunghezza della strada da Inn:pruck a Boizen 
è di 16/4j8 miglia tedesche, 

Il tratto più notevole sotto. l'aspetto ‘tecnica e 
sotto l'aspetto alpestre & quello sopra citato du Bol- 
zano ‘adi Inosprick. 

Pen farsi un'idea delle) dificbltà Sperate tonvien 
premettere ‘che Bolzano si trova all'altezza ‘di Soli 
819. pîedi-sopra il livello déllinare, ‘mentre Tufspriek 
è elevato di 183. Il colle‘det: Bremnet ‘pel ‘quale 
corre la; ferrovia raggiuoge‘4325 piedi, Gssia è‘Alto 
circa 4400 metri: sul livello: del ‘mare:’ 

‘ardito piano) e progetto di questa’ ferrovia È 
dell'ingegnere Elzel, il quale perd/nbbaridoîtòque- 
sto mondo prira di veder:compita la maraviglivsa 
opera da lui ideato @ composta. 

La costruzione venne. ultimata ja poco»più di tre 
anni, solto la direzione: dell'ingegnere Thommeni, 

Il numero dei funne?s ammonta a 27, però tutti 
di poca entità, Il: più Jungu: è quello di Iselberg'; 

















Scrivono alla Riforma che a Londra si è formata 
ina; compagaia per la ricerca degli-‘oliî minerali 
dell'Italia settentrionale e che un'altra se ne sta 
formaado pur in quella cità perla coltivazione de- 
gli oliveti nella pravinaia di modena. 

— — 





(I affrettiamo; a dar luogo alla soguenta lettora.ri- | 


guazdante Ia trasmissione del’ dispaccio serale. della 
| Borna dî Pavigi: 
CAMERA! DI COMMERCIO. ED ANTI DI TonInO. 
“Torino, il ottobre 1868. 
Tllmo sig. Direttore' della Gazsotta Piomoncese, 

Nell'interesse © del: commercio e del‘ pubblico il'sotto- 
scritto porge a V. 8. onorevolissima’ preghiera di voler 
annunziare nella. Gase: Piemontese che il ritardo. avve- 
nuto 
i corsì della Borsa: di Parigi del 8 corrento è imputabile 
soltanto:alle; contrarietà. atmosferiche di quel giorno. 
Dalle fatte investigazioni risultò che\il dispaccio fu. re- 
golarmente, secondo il consueto, presentato alla stazione 
telegrafca di Parigi alle! ore 3 96 pomeridiane ,, cioò 
sppens pubblicato colà il bollettino, ufficiale; ma dalle 
intemperio rotti tutti gli altri fili telegrafici tra uoì o la 
Francia: un sol filo rimaneva in azione, quello. di Mar- 
sigla sul! quale dovettero rivolgersi tutto le\corrispon- 
dea; dondo vennie l'ingombro! che:causò il ritardo sino 
a notte inoltrata. pella trasmissione: del ‘suddetto dispar- 
cio diretto allo. Camero: di commercio. 

‘Ad eliminare ogai altra interpretazione s:'cotale;ri- 
tardo | credesi::mon’ inopportuna la pubblicazione; delle 
suddetto informazioni. 











TI presidente 
GB. Tasca. 
ca =" 


Particolari della rivoluzione 
di. Spagna. 


(V. N° 276). 

Il'Governo fu sbalordito dal rapido ed univeranto | di- 
vampare della rivoluzione. Non si sa per. qual motivo, 
©'forse non altro che per cavalleresco sentimento, ve- 
dendo tutti gli altri abbandonare la Regina; Concha e 
Novaliches accettarovo di fare il tentativo di' salvare (il 
péricolanta trono; essi ‘che. per l'addietro erano stati 
‘poco propensi ‘ed avevano congiurato contro, quel: trono 
medesimo. 

Ma anco dopo; che | costoro! ebbero, sssunto/ l'impegno, 
fayvi esitazione ed incertezza nello regioni governativo. 
La malavoglia del più del funzionari! conferiva a co- 
désto; ci conferiva massimamente l'assenza ed il conte- 
‘o dolla Regina; era inzomma: una. macchina che son 
andava più. Siccome ben supevasi che il colpo determi: 
nante; l'ultimo da cui sarebbe dipeso il successo, valeva 
darsi ‘od era da avvenire in Madrid, dapprima quell'om- 
bra.di Governo non pensò che a. concentrare; nella capi- 

tale {l maggior numero di forze, che gi fosso possibile | 
È parate a quel, pericolo, 











Intanto la insurrezione guadagnava, sempre terreno: si 


bastimenti da guerra pronunciati, incrociando lungo la 
costa cagionavano il movimento a Ferrol, a Santander, a 
Santona; Barcellona stesa e Valera erano minacciate. 
Gli insorti per. via. di terra avanzavano rapilamento e 
sctiza colpo ferire gundaguavano Malaga, Vilex- Malaga, 
Altneria, Algesiras è tutte lo città dell'Andalusia, men- 
tro bando iosurrezionali comparivasio in ogni parte della 
penisola. (A. Beiar nel regno di Leone, ed-in Alcoy nella 
provincia, di Alicante, città manifatturiere, gli ‘operat/si 
sollevarono; spontaneamente. Prim si presentò a. Car 
‘guna ed a, Corunna coi suoi vascalli, da guerra; ad inti- 
maro la ress; la, prima di queste piazze resistette, 0 fu 
fatto fuoco sulla medesima: tutti i logni nel porto. sì u- 
nirono a lui e la città s'arrese; non tardò ad arrendersi 
aiicta Corunna. 

»INovaliches frattanto da bravo militare non sotto nd 
‘aspettare ii pié' fermo ‘quell’onda ‘d'insorgenti. che cre- 
acovagli intorno per ‘rovesciaraf’ poscia addosso ‘a. ul: 
deciso; andarla ad incontrare. Madrid era teouta; tran 














poco prima di giungere alla stazione di innspruck. 
Seguono: quirdi quelli di voltata. di Plezcher-thal 
e;di Jodokus-thal 

‘gli altri non ‘hanno: grande importanza nè come 
opera d'arte, nè come estensione, 

Al viaggiatore esperti ed osservatore: nol passi: 
raono inosservati gli arditi: ponti con archi di mag- 
giore 0 minore dimensione , i forti ‘sostegni ; gli 
stupendi © straordinari rialzi di terra, infine i lavori 
di, ognî (genere, .i quali. son fatti invero per convia: 
core qualunque, ;che.tutto cede o-devs cedere ‘alla 
intelligeoza, alla costanza umana: 

, Da Bolzano, punto di congiunzione delle tre valli 
dell'Eisach, Eliche Sarnen,. si. parte la. ferrovia 
dol Breorer, la quale segue la valle dell'Eisach, 
toccando, le. stazioni. di. Blumea;: Otzvang: e Va 
brich, le cuali tutte non presentano per. sè stesse 
nulla di/ben rimarchevole. 

Da  Vaidbroch la -prospetijva si. mostra'grave così 
0 bella insieme per. varietà © frequenza di magni- 
fiche vedute'alpestri. Ad un punto; ‘alla Chiusa, i 
monti talmente si ; avvicinano. da formare fra'le 


















rupi un augusto varco:chiamato' il Kuntersseg.: 


lla tranmisaione del dispaccio telegrafico portante | 





quilla” dallo stasso Comitato insurrozionale, ehe! sapeva 
quanto ' danno  arrebbo recato alla; cavi della rivoli 

sione un moto della “capitate. sehiacclato, in ogni sua 
| pubblicazione non facera che raccomandaro, la calinacor 

l'aspettazione. ‘Anche Cordova era caduta in mano agli 
intorti; Novaliohiesi con tutte lo forze ohio, potà, radunare 
28 indebolire troppo la guarnigione: di Madrid (dove 
s'erano! concentrate perno,lo guardi di dogana) mazcià 
| verso-t'Andalusia;\ 1123 ‘egli/areva passato; la Sierra 
Morena, ed (ora. Arrivato. a Maylen, lontano, /8 lege 
spaganolo; da Madrid,;18 da Cordova, 0,18 da Siviglia: lo 
| tasso giorno agli:spinea fine ad |Andujar, cinque leghe 
© mezza: più;in (10, SI ssouicorpo principale; Ai Îi ad 
Atdujar Noraliches: aveva soeo il reggimento, Mallorca, i 
cacciatori di Madeid sod il: reggimento del , Principe, .con 
un reggimento'di artigliori a: cavallo-o. duo reggimenti, di 
cavalleria: © 

Contro. di Ini ‘egli: avera i reggimenti; Baylen e Canta 
bria; un battaglione delle, Astarie, i cacciatori di Tarta, 
quelli. di Segorbia, od altri, oltre; ad. va reggimento di 
aitiglieria d'assedio, 1un battaglione, di marina, un reg- 
gimento d'artiglieria a cavallo, ed ina compagola di 
‘guardie di polizia ‘del Iuogo: Novaliches i capo ‘di forse 
inferiori, dovette formarsi ed ‘apprese il giorno dopo che 
i passi della Sierra Morena gli erano, stati. chiosi allo 
spalle da nimerose bando di contedini insorti. gli de- 
isa allora di spingersi innanzi verso Cordova 0 la sua 
vaogiardia fl 20 toccava Alcolea lontana! duo solo fogho 
da quella città con in mezzo fra questo e Tuî il Guadal- 















5 equella dogli avversari 
agli talografò al primo midisizo Concha, (che era Tola 
io assalir Cordova, cho non avrebbe ciò fatto senza. ri- 
cevere precisi ordini in proposito, La cosa comunicate 
n8. Scbastiano alla Regina, questa ordinò che tutte le 

‘pelle. provizoîe basche. 
Poco dopo la Regina apprendeva, che l'ultimo. vascello 
di gierra rimastole fedele l'aveva abbandonata. 

Il governatore, civilo di Madri intanto ordinava it 
bando citro Zi ore di parecchi cittadini, i quali’ non 
obbedivano: ma il colonnello. Cevalos-Ecoteva nipote del 
‘conta di Chente (uova assai peggio: impadronitosi del 
sig, Vallo, liberale; Jo faceva. fucilare. Questo, cho! fu 
detto da tutti assassinio, indignò profondamente gli &- 
ritmi; Novaliches stesso moni dissimulò la' sua collera ed 
fl suo orrore. 

Ma la Regina non, perdurò nel! suo proposito / di fare 
ritivara Jo truppe innanzi alla rivoluzione: essa furi- 
bonda. per le. defezioni ayrenute; si credette’ con un 
colpo di risoluzione di fermare la ruota dell'avversa for- 
tuna: mandò, ordine preciso a Novaliches di assalit Cor- 
dora; nello ‘stesso tempo si doveva attaccare anche 
Bajar: tutti gli abitanti di questa citti dichiararono che 
sarebbero morti fino all'ultimo, prima di sottomettersi 
di novo al Governo della regina Isabella. 














| ATTI UFFICIALI 








Lin Gazietta,.Uificiale. del 4, ottobre. reca: 

{. Continuazione, della | Tabella annessa alla 
leggo 3 sottombre 1868 (n. 4592) (Vedi tti Ufficiali di 

È R; decreto in'data 17 settembre 1888 (n. (598) 
con i hi modifica lo! spovehig' 8" 1 del dbceito 10 set- 
temire 1867/cho. Figuaidi 10 paghe” 01 1° vantaggi dl 
personale addetto” illa ‘souoli;‘ milite di' ‘cavalleria ‘è 
fanteria. 

3. Deereto 17 settembre; 1808) (@! 4076) /con cui 
pubblicano ed''hanno forza di legge nell provincie re 
néte'è' di Mantbvà; lo leggi ul iizio coisutio ‘si clis- 
sificanio i comuni del Veneto bectrido' fa ford mitegtor 0 
minor importanza. 

1 Nomime.o'protiozionti rel personato dell'sercito 
‘@ della pubblica ‘intrustome.! 

3. Onorificenze: 




















I dintorni della Chiusa hanno un aspetto impo- 
nente: 8 mezzodì campagne ridenti, 31 nord ‘folti 
boschi er numerosa cascate’ d'acqua È uno ‘strano, 
contrasto. La ferrovia segue: qui fra. alpestri'varcl 
0'oere foreste di'abeli (uv: Brixen,’ bolla cit- 
tadeita sal pie di ona. ridente: collina, di duve si 
parte ana via; per, Ja: Paster-thal & per  Alagenfart. 

Da Brixen e Franzonture (forte Francesco), la fe 
rovia percorre un tratto di valle. ju ‘cui-si trov 
mista la! coltivazione deli grano cogli orrori alpestri 
delle alte montagne, 

Da Franzenfurt‘a Gratstein'e Sterzibg lu sguardo 
corre fra l’orrido  sipestre ® le'aninose: foreste. — 
A Sterziag ba luogo un notevole cambiamento; nel 
corso della. ferrovia. 

L'ingegnere | che. ne concepì. il! diseguove pro: 
getto, dovette in: questo'tralto. trovare: probabil- 
mente le massime difficoltà. Funella Sua idea' di 
raggiungere il colle del Brenner"senzu tunnel, 61 a 
dire il vero, v'è riuscito; ma-ll îracciato' della 
strada dovette‘subite non' levi modifi#zfoni. 

‘Da \Sterzing: a Gassebisag) lui ferrovia sale! per urto 
penditit a (ii Poi “aibanidbra la Vallerdel- 
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SN iii sie 


Gronaca Cittadina | 


“ Borgo Ban Balthrio: — Ci séfivite: Î x 


Egli è da slcuo tempo in qua che, massime alla do- 
monica, dobbiamo! essere testimoni di frequenti risse che 
fiulscono sempre con qualche coltellata. 

Dal che ne 
por acquistarsi mala riputazione e ln gente. quieta e 
trangiilia va lungi da nol; ed 1 poveri nostri esercenti 





‘< Bottagni ni vedono deserti di avventori. | 


Bi è falle una petizione: perchè. qui sia collocata una 
statiche di carabinieri; non 1a! pare, signor Direttore, 
cho Qunoto esposi basti a giustificare pienamente la | 


Gimands? 
(Segue ta; firma). 

> Stato sabiltario di Teriré: — Continta | 
li dimifiudloite delle fabbri ‘miliari tifsideo ; 11° dominio 
dell Mii noti È’ ped ntfatto edbsato ; ih’ in’ città che 
degli dapédali. Lé fetibri. pertodichè copsèrvano la mag- 
dive irequonza Wpecialuieati fra lo tlaisi operaio ed a 
;ricole , cn prévaletité eomplicailono fetmtic, L'ab- | 
sim di birth 6 lifrequenti pioggle ia questi | 
alfimi' giorni, 1 dotuinciatono: nd Introdurre nel campi 
patologico! quilibe Wumeribo ai affezioni delle vié respira” | 
toto, piciafinchto citarraii i valsrd perda perio: | 
rire lo ‘alto (sanitario; il quale” in complesso è ki Dione | 
condizioni. Da qualche tempo 16 uscite per guarigione 
dallb/bpetate milggtore di 8; Giovani superafio. così le | 
odttatò, ché tutto lo beziont fiediche abbondinò di letti 
viti odlarvò gualoho calo isolato di orecebioni. (Gior- 
dle della. Ri Ackadema di Wellivina), 


Jem. — Ti nitostro Tauiioni dlede alla Juce, | 
pér megao id è Strada, un corso com: 
‘loto di lezioni di'eastò, portanto por titolo: Za Hradi- 
Ziopa del canto italiano. 

‘fin chisresza a la progressione con chi 4bi0 disposti | 
«sviluppati gli exercizi contenutivi, vendono accessibili 
ai princinlanti tutte le difficoltà che formavatio tin tempo, 
Taggetto di lungo e faticoso stullo | prescatindole. con 
delle e variate melodie che allettano lo studioso è Îo 
edticano, al buon gusto musichis, fhenttà Io avverzano al 
canto fraseggiato è ben ritmato. 

D'opera è divisa in ‘ici fhseicol]; cinscono dei quali 
trpita/no, del seì tempi più usitati , dando, lofo vana 
elapeificazione oa pefancò 'adbttita | è ché vaia a for 
sta una cogolioho esita di vid che sindo tei par 
@ tempt dispari: comincia il piùbò fascicolo. col 
in duo, come quello ché è più 


























saprei 

Ri li fondamento dell'intiero corso, cottienà tutti gli 
clementi della musica cobolti pratlckiiento in tanti e- 
‘sorcisi composti fu unk ubta, su die, su tro, ero., di- 
modochè l'allicto g'impossosta della lettura foparendo n 
‘opuoscefo una nota per Vle; né A ciò ii limita fi van: 
‘tagggio dei sistema abbitàto da maestro ‘ancioni, ma 
giova anche non poco all'intonazione, perchè, imanténendo 
sempre gli stosi ttimatii mila ‘Aitisfonò doi tempo, 
“per datto il corso di castani Mibio 1 pribcipiabto 
‘non deve preoccuparii, ha calcolo dì una battuta diversa! 
da quella alla quale pi è ghilinto, è può così conceti- 
traze tutto fo suo ficoltà rbntali A datato l'esatta © 
miysione della, voce: 

TI miseitro Tancioni Ha dn quest'ipera. provveduto 
alla mancanza tnt) lamentata di ts corsò regolata 
atto ad istradaré chi aîà affatto digiunò di musica, è 
lo! ponga in grado di accingersi n studi di perfeziona. 
mento; 

Noi gli avihrisimo ché il sio lavoro venga, come me- 
rità, preso in considerazione dai cultori del canto, non 
che da quelli che si dedicano alla parte strumentale, 
potendo purè e impiegata ioho til 

ni solfiggio puriatà è della ‘divi. 














6.8 

= Meptro; Carlsmamo. — Ecco una livona no- 
tizia per questa sera, La Dinora}, cantata dalla signora 
De Miesen, où 4l nngvo ballo. con attisti sul cui conto 
corre la fama, più lusinghiera , ‘basteranno a riempito 
Totteralimenta in quasta: sera. la sala, del: nostro. claguute 
tostro. A, domagi i relafivi vagguagli, ‘oggi. alla vigilia , 
non sbbiamp. che a constatare la cara musica dell'opera, 
1p valentia dogli artisti @ la gidita aspettozione del pub: 
Tlico. 

— Quanta sery ba pura luogo al Gerdiio, la serata del- 
l'artista Angelo Vestri. È sufficiente questo. nome perchè 
gii amatori della buona commedia. diano. in ‘questa; era 
‘un attestato di stima o di protezione al simpatico attore. 

Egli ba scelto lo produzion! Una bolla di sapone, 
commedia in 9 atti, © le duo graziosissimo farse: Una 
notte passa presto e Il fanatico per il Roberto 11 Dia- 
nolo. 








Rioni ri i i 


l'Risach e si interna nella. valletta idi Piersoh, fin 
solto. il. ghifociaio dello siesso nome, e per un 
largo arco: di circolo ed un tunnel di 700 mm. ri- 
torna parallelamente ‘alla via percorsa. nella. valle 
dell'Esaoh, a 690 70,1. sopra 'altima ‘stazione 
di Gassgnsas nella; vallo dell’Eîssch, toccando quella 
di Schelleberg. 

Ora da \Schelleborg. a Gassonses. sbbiamo impie- 
gato 4)2 ora con. ferrovia, mentre ‘anderidovi n 
piedi, si poteva. giungere in.pochi, ‘miuuti. — È 
questo il tratto di strada che più sorprende l'at- 
tanto osservatore, 

A Schelleberg la strada riprende lp; gua naturale 
direzione el nord gella valle. dell'Eisschs si sale 
così alla stazione sul colle di Breoner, dove una 
volta vi era una casp di-rifugio pei. poveri vian- 
danti, che con istento € fatica. avevano creggitinta 
la vetta del monte. 

Qui al Brenaer-ha luogo la divisione delle.acque;, 
fra: quelle che vanno, a) Mar. Nero .e quelle che 
racan.iributo all'Adriatico, {ra l'Adige el'inni vo- 
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Osservazioni meteorologiche fatte. nell’ Osscruatorio a- 
‘atronomico di Torind a metri 278 sul livello del mare. 
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Teriperaturà dilnima della notte del 6 10,1. 


Bollettino astronomico dell' Onservnterio. di Toriag 
(Timpa medio di Roma) 
7 ottobre 1B6%, 


Hascre de Bale, ceo È 3 — pasaggio dl mete, 


diaco, ore 12 7 — tramonto, ora 5 46, 
ore 9 62 sera — paisaggio sì 
tramonto, ere }l 45 mattino. 





meridiano, È 22 matt. 
Giorno della luna 21* 








Morti denunciati. all'ufficio deo Slata:Cioile 
è giorno B ottobra 1868. 

Botterì Agata Anua Mario, d'a di Savigliano 
— Papurello Pietro, id, 8, di Torino — Cibrarit Doria 
nico, id. 88, di Vaseglio, pecoraia + Viano Magno, id: 
9, di Castelmagno, inserriente d'ufîicio — Vidale Fran 
cesco, id. 4, di Ceretto — Gorno Giusappé; id: 24, di 
Torino, falegname, — Groce. Giovanni, id. 53, di Tofito, 
inservieuta d'uflicio, — Più 7. minori d'anni 7. 











Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Cinvie 
giorno 8 ottobre 1668. 
Maschi 10, femmine 9 — Totalo:19 


———— ———_i 


Gi scrivoho: 





Firenze, bh. 

Il Pasini non ha peramco assuatb.la direzione del 
suo. Ministero: dicesi ché la sua sssenza sia cosa 
concertata goi suoi colleghi, per. dar tempo si me 
diSimî di pot l'ultima tito agli accordi! colla. So- 
‘cietà dell'Alta Italia e con quella delle Romane. La 
convenzione è già congbiusa; non restano che a 
‘definirsi alcuni puuti di esecuzione, 

L'accettazione, del portafoglio d'agricoltura. e coin. 
mercio per parte del: Cortese, è lungi dall'essere 
così sicura come fu da taluni giornali affermato: Il 
Muonbrea però. mon ha: smesso Îl pensio: di asio. 
ciate: sl roprîo Gabinetto quello! the Stra i pi 
fidî, se nol trà | più iofiuenti tmèmbti della cor 
sorteria, Nondimeno s6'di buon luogo chenello in- 
trvallo che corse ta! i riliujo, del! Harracco e Je 
prime. apertura rivolta ‘al deputata di Napoli, tu, 
fatto, un quoyo tentativo presso. il terzo. partito: 
Questa volta: però si incontrò: una recisa i pronta 
ripulsa, consigliata mon so'sé dalla ripugoaned nd 
‘assumere la solidarietà defla' pelisita attrate del 
Gubidielto; © se diila Bua Puportatza det attistito 
cile solo s"éta lasciato disponibile per gli afteati 
dell'8 #gosto..... 

La Commissione depulatà all'esome dei due pra 
getti Cadorna e Bargoni per la riorganizzazione del- 
l'amministrazione centrale ha datp un indirizzo uovo 
e del lutto inacpettato ai suoi lavori. Si. vorrebbe: 
far ritorao, poco a poto; a quel'sistema; cho, dopo: 
@ver avoto uo principio di 'esecazione, fece ces 
pessiia ‘prova al'ditastaro di grazia € giustizia ot 
età. slato: Wéftorafménte appricato. Gosicchè. duthe 
qriesta Solta la sperinza di vedof ‘ant volta ‘dol! 
tilto an bubn sistema di riforine basito Su quet vero 
detenttaierito ‘amministrativo che può recora efi- 
caci ed utili risultanze, anche questa volta ona tale 
speranza dovrà, mollo probabilmente ‘tarnar vana, 

Si lavora cao alacrità alla riparanione; de’ guasti 
succedoti ‘sulla linea. Pistoia-Bologaa tra" le Porretta! 
e Pracchia. I danni minori, per la meggior perte 
scoscendimenti, sono giù pressochè completamente 
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passaggio storico che fu la' via della granite tasthi. 
grazione. dei ‘popoli dl stWentrione' vérso fl sd. 
Per questo colle passarono ‘lo Grde' Barbariche che 
invasero l'Italia, partirono; da ‘queste gole gli eser- 
citi imperiali ole vennero ad ‘apprim@re il no» 
paese; per di qui. pissarorio le‘ sohîéra' dvi pelle» 
grini. che ‘niuovevano id un''tmpo #ll volta ‘di 
Roma © Gerusalemme. Il Brenner'gia nel’ medi évo' 
fu la grinde arteria del commerdio ra l'Itativ e il 
Germania, Ora il tempo: moderno! dalla scienza fi- 
solvette il problemai discuslo del’ passaggio. chn 
ferrovia, ed ora di nuov» quel commwrio riprentit 
lw'strada ‘antica € conoscivui. Forse più' sorpreli@ 
denti' ancora soranno gli’ effetti dell'apertura. fa 
ferrovia del Caisio ? 

Ora torniamo :l tratto\idi ferrovia sul’ versatit 
nerd. Dal Brenner, uscita: dalla sszione' delli ‘stsso 
nome». la ferrovia percorre ‘un’ luogo! incantevéle 
popolato, da' folte fareste, fiancheggiato da ameni 
laghetti, e (COM una prospettiva alpestre! delle più 
ricomate. È da deplurarsi che In welocità del con- 








glio ‘dire la naturale divisione. fra l'Italia al sud e 
la Germania al nord. Al Brenner siamo su d'un! 


voglio non dia tempo al viaggiatore: di contemplare 
un sì maestoso paesaggio, 





tidisvrali. Temesi pato ché Il visdolio provyisorio 
chie ‘erhisi progettato di casirurre jn attesa chie Îoase 
péssibile la ricostruzione. di quello definitivo, non 
sîa sbsbettibile di edecazione, cura in questa sta- 
gione csì feconda di pioggie € di alluvioni sti die! 
versanti dell'Appennino toscano. 

Il dica di Rivas, ambasciatore spagnuolo, non 
era ancora partito ieri sera: credesi però che'‘oggi 
stesso egli abbia lasciato Firenze, ove la ‘sua gus 
sione è oramai venuta meno. 

Scrivono alla Gass. di Torino da Firenze' che il 
commendatore Barbolini è partito da, Firenge. per 
Parigi (con una importante missione, che*redesi 
sia relativa al pronto sgombro dei Francesi da 
Roma, 

Crediamo benissimo che il MenaBrea tenti di ar- 
rivare a talè risollato, ma (ominmp di molto che 
Vi riesca, poichè è tutto attoraia lo, da persone che 
uulla più vivamente temono, quanto di vedere poco 
par volia rimossi gli ostacoli che impediscono di 
trasportare la capitale via dà Firenze. 

| È da temersi insomma che anche questa vola 
l'opera del Menabrea sia coutrominata. 


ESTERO 


Parigi. — Nostra corrispondenza). 
dottore. 

Gomo vedete, il Miaiutero se lo, sono fatto in fami 
rio, Serrazo, Topeto,,Oloraga o compagni sono giunti 
a trovazsi riuniti al Ministero, Chi l'arrebbo mai loro 
profs'izzafo or fa un auao che in sì breyo spazio di 
tempo gli annali dell'epoca avrebbero avuta una pagina 
di più, la Spagns un volume da aggiuogere alla propria 
isogia, clie una, dinastia sarclbo stata atterrata, e al 
‘00 posto un. nuoro Governo, cho pel bene della Spagna 
ognuno desidera interamento popolare! Fidiamo quindi 
nella sorte amica del coraggio; la Spagna, ha giuacata 
Ja carta, più diffello vd acrischiata: guai s0 essa per- 
deva, il carro del regrosso guidato dalle mani della su 
peratizione e del terrore, entrava, Crionfanto im Madrid, 
Inauglirando con novelle forze la muova vita. del favori: 
tiamo @ della \iragnia. Prim ha sacoza in Ispagna' fau- 
tori cd entusiasti. 

La leggiera; nube di, rinrovazione © di diffidenza | che 
fino dallo: scarso, anno aleggiava intorno alla. sua, vit 
di coraggidai sacriDii pel paese è ora totalinenta sciolta: 
dalla ‘iuco potente dei nuovi trionfi. Prim è quello ché 
































hs risolta, la questione, gli significava, nella rivoluzione | 


spnaunolà 0a solo va gni dala bora, un corse 
gioso e fortunato generale; un aftivissimo uomo d'aziont; 
egli era nocora:il protetto; dell'Ioghilerra; il supposto.o- 
visankio di ‘Rismark; egli era insomma tuita Europa 
contro { fiofboni. D'iltrogde, cogli sconvolgimenti; pi 
tici, guai‘ se mon ei viene a capo di qualche cosa, se 
tuti gnomi tutto e speranze: non si centralizzzno, 
zio si riuulscopé poi in ua uomo ed fn un priscipio 
Prim Fapisno néllà propria mauo tutto lor fila rivoluio- 
marte, sd io lg auguro di cuore presidente; d'una nuova 
repubblica che pub ben chiamarsi Repubblica spa: 
‘gauolsi 

Lia Spagna non: può ora. ossero che repubblicana An: 
aitutto quando sì scrolla il capo da un lungo dirpotlamo; 
‘quando un'ferata ticaania, sò la. sun mano) di! ferro 
sulla vostra, mena @ sul vostro cuòro 0 por tanti' tti; 
18, agosse literatrino: non, può essere. cli violenta ©” di: 
finitiva. È como una medaglia che ha due rovéteî: di 
una parte o'dall’altrà: repubblica, ò. ditditià, Pilo 0 
Borboni. Oli utradi di mieezò; oghl' jste. mile! sa 
rebbe’ dannoso: i popoîî: noti posbbnò pretdére Je vie di 
nesso; Daltrodde Gre Hrovatin he per 1h Spagna? Nella 
propita panisolae: SI dave! prontinzidr nb di' Mont 
penior? Oh {n quento' so dorrettiio: dirè che gli Spa- 
guioll afino wosibattate: par ia cava’ Hob roby ta- 
‘gicnorali wa iùovò re saselbe ih Tipagii 1 giuceitiblo 
A pobeati vietisi;! coriosdendo ehe dòlle prupile «orse, 
Top a rivoluzione del 08, non' si goventa più in' Spa: 
‘quin, ‘sì vàdiebbo il nuovb' voronatb! sppopriarii' alle fo- 
banto ameira di ‘quANhe Atei ih ddno, è la: Spagia 
ole ha noiferto ha dombatttto;'artischiato/ vinto. per la 
libertà, ai vedrebbo a. poco. a poco rotte le uaitignatà 
framohigie, disripute le concepità speralîue: al pobtò della 
porpora reala ponga. la Spagna il batratto Îikio: e tro 
verà il suo conto. 

Vorrebbe sparax {orso che i vicini sacrificherebbero; at 
noi bisogni l'ambizione di quaJche cagino o di qualche 
figlio di 6? Gant per la Spagna ugualmente: avrebbero 
un te non nazionale, che amereble sè, non gli Spa- 
‘giuoli, che penserobbo si paesi ove è nato, non a quelli 
ove rogna, avrebbero, se non un nemico, almong un fn- 






































| Diè grandi care descritte fra una foresta di 
abeti, dizione alla prima. stazione sul versante 
ribrd, quella dî Gries. Da questa stazione si gode 
una magnifica. vista. sulla romita ed alpestre valle 
dì OYgriberg, e stlbalto mate di Triiylisun. 

Da Gries per raggiungere la staziune di! Steinack 
si ripete la difficoltà di; terreno più supra incun- 
itato fra Gassensas (e. Schelleberg\: giuò ch. per 
qantenerai nei limiti della pendenza converme dice 
allo sviluppo della ferrovip, una curya inassima. 

Questa si sviloppa nella: valle di S. lodoc. Nun è 
così imponeate come l'antecedente;ma'è par. tut- 
tavia straordinaria; evlascia_ nell’osservatore un'im- 
pressione durevole: 

| Olteapassata questa ‘gratia: cron in stri; ri- 
prende il corso nella valle: della ‘St; 

Dall lito; pituiresto e quieti Lo dei più ‘Hel 
punti, ‘menti 8. Fodoe sul torrente 8:hmirn, nella 

| itmponenta obgurità. delli wallé, e’ sopra ii essa fa 
gliiacclbia!: di Nals presentano. nn mnestoso. con- 

| trasto. 

‘A Steicach ha fine il vorticoso discendere, 
































fg: 5 ]a storia dell'Otons d'Atene. E. vorrebbe 
la Siagda ripeter@ la brutta Paglia dolla Grecia, 0 
‘nuora ed illustre mendica implarare l'elemosina d'uu Re, 
+ porre all'incanto la ‘propria indipendenza, ll proprio 
@srrenire? Si dico che tra i posibili candidati vi sia 
‘ade fl'principe Amedeo di ‘Sntoià: Non lo credo, o 
‘meno non lo desidero. Resti. in Italia il'giorine Principe, 
ovo egli ha degli amici © dei parenti, lanci la Spagna 
gli Spagnuoli. La ex regina è arrivata ‘a Pau da più 
Giorni. Eesa' non vi si formerà. La vecchia YNomk; la 
città delle grandi memorie, l'altimo, focolare ove s'agi- 
tano le fiamme d'una rancila reazione, hccoglierà la rt 
gina dello fallito ‘speranze, Ja ‘pietra angolare del re- 
gresso. Tutta Ta famigiia sarà. allora. compiuta, eusî po- 
tranno consolarsi a vicenda, ricordarsi l'un l'altro i 
giuramenti violati, le opero. tiranniche ed'arbitrarie, i 
feroci scandali, le. nessuno. opere generose e nobili. 
‘Vecchi monumenti della nuova Roms, che contrastano 
ciecamente collo ruine storiche della Roma dei consoli; 
déi trib. 

‘A Madrid i canti di Riego che eobeggiarono l'ultima 
volta nella rivoluzione del 54, si fanno udire ancora sulle 
labbra ‘di totti. L'amiministrazione fnterze comincia ad 
esvero il pemnioro dei: nuovi ministri. Essi cospremtono: 
‘come il primo 6 più energico atto dove essero lo scio- 
giore] l'esercito. Ob | co fome vera che la uuora Spa: 
(gna desse alîno il coraggioso esempio ‘a, tutta Earopa 
‘dî una risoluzione che si dice sempre orisia. col de- 
‘stino ma giarimaî risolta dui fatti. Îl palazzo del- 
Tajuntaniento può dea Vestero' guardato a vista dalle 
milizie nazionali; ina fichW l'Europa vedàì netta’ Spagta 
generali © solditi chb colla forza) delle Toro, Lstoniotte 




















L'Europs; ripeto, non craderà che i destini della pe 
sola spagauola siano chiamati ad alti fatti di libera vita 
àvile. 

Restando sempre, nell'atra delle. cose spagouole, ti- 
torniamo in Francia, Comincia a buccinarsi in Parigi che, 
la stella, di Napoléono IL non abbia attinto nuovo splea- 
dore dalla rivoluzione spagauola «È una brutta usinza 
fl far rivolizioni contro'i legittimi principî, sémbra aver 
dotto Napoleoho II; e facciaiho fn modo Che quest'ino 
| now sil generali. »'Ihfatti ai è tanto gridato: eho dopo 

la Spagna toccava ‘lla Fraticis,, che anche senza cre- 

dero, ai può restamo sopra pensiero. Si parla decisa- 
manto dell'oro inglose;, 0 dei consigli della Prussia, e per 
l'Imperatore che non sogna che pericali, non vede che 
‘nemici, le cortesia per Prim sono acortesie per sb. 

Ela Prussia continua il suo giuoco a carte. coperte. 
Nefia Rumenia tentò di far scoppiare la bomba, ma iù 
polvere imtimidita a Troyes ton prose fiioco. 
| Dicmil-Pakha we diede avviso a Moustier avvertendo 
cha la Sublime Porta è irritata. contro lo tacito mesé 
| della Prussi 

Ecco dunquo un nuovo: nemico pel sig: Rismark. For: 
tunatamente cho in un modo o nell'altro, i nemici egli 58 
levarseli. d'attormo. 




















| CORRIERE DEL MATTINO 


ÎA REGIA GOINTERESSATA. 

La Gazcetta: d'Italia se la prende con noi perchè 
‘non siamo eutusiasti della regla interessata. 

È affar di gusti; ma dice che sbagliamo i cal- 
| coli; questo non è vero. Noi dicemmo che, le, ab- 

bligazioni della regia renderanno l'8 {18 circa. 

Ecco il conto: 

L'ubbligazione viene emessa a 410; ma. siccoma 
| vi è la decorreuza d'interesse dell semestra in corso. 
| già acquisita, il prezzo. viene ridotto a_ 400; con- 
trò in reddito di L. 27 30. 

Vi ha inoltre l'estinzione. Chi prende 39) obbli- 
stiogi, è sicurò dell'estrazione di due delle stesse 
all'anno, col guadagno di 90 lire caduna, cioè 480 
lire; il che ripartito su 90 obbligazioni fa 6 fr. ca- 
duoa — chie aggiunti aî 2736, dino 1. 89 90; 
cit8 un po' mero dell'8 112 per 0/0 all'anno: negli 
anni successivi, vi sarà per contro ua aumento an- 
ao di 415 di reddivo perch il premio ‘d'estiozione 
Verrà ripartito su minor numero d'azioni. 

Se poi si toglie — cone vuol lusingarsi la Gazz, 
d'Italia — il corso forzosn, il reddito ‘resterà mi- 

è non si avrà più l'eggio_ nell'esazione 
interessi e del cepitule, a compenso dell'aggia 
ché sl'deve subire versando ora l'importo della 
sottaserizione în\ oro. 

Mu il Governo fa up bion contratto? No; perchè 
le: 474,000 0bbligazioni a 410 imporiano 494,340,900 
lira, medirs 10 Siato nia percéve che 180 milioni 
i fondatori lucrano adunque più di14 milioni; cosicchè 
mentre i sottoscrittori. prendono solo I'8 112 p. 010, 


























presento grata alla’ vista: la. magnifica valle di 
Gschnitz che si apre a destro, 

La ferrovia, oltre Steinach, percorre per quanto 
& possibile linee rétto, scendendo sempre rapid: 
mente verso In vallo dell'Inn, tocca Matriy, Patsch, 
‘attraversando 40) tunnele di nessana imporlanza. 

Oltre Patsch si stende rapidimente verso Inn- 
spruck, si attraversa quattro gallerie. sotto «I muote 
{sel, ed in 5, minuti si giunge:alla siazipne, 




















(rali tendenze, quelle per 





È questo trattò di strada doscritto brevemente 
che ozanno che può dovrebbe. perrorrere llino di 
convincersi che l'intell 
tutto la dilficoltà che la natura, può preseutare, e 





| per parsindersi come. bastano poche intelligenze 





per malare natura ed abitudine ad un popoln quale 
8 il tiralezò tedesco, schisyo, op. enna pochi ‘anni; di 
superstizioni e di igntterig. 

Questa ferrovia infine deye essere l'anello di con- 
Biunzione fra due. populi che: hanno le suasse na 
indine neenza ea libertà 
vere, intere, nello stretto senso, delle piro'e, 











possono essere una soria minaccia per la libertà del paese, 


























Jo! Stato; fra risiborso ed interessi ‘tfovò mob; di 
pagare il 9 418 p. OH! E con'prestti au pegno nl 
9 412 p. 0(0 sì coree diritti alli rovina. 

Quaito al'aunsv forziso noia è ds quost'oggi slo 
clio diciamo «che il toglier!o primo che'il bilancio 
i dello Stelo sla norm>Imonte nssestato proilarrebbe 
«la rovina economica dell'italia: CIÒ abbiamo di- 
mostrato, pieriamonto, almeno cos credimi io una 
lunga serie di articoli: nel marzo, scorso;, cui nos- 
suno;vSÒ fur, risposto, 














I giornali (dî Milano non ‘sono oggi arrivati: catisa, 
crediamo; l'imperrertari del tempo, in quelle focatità. 





Cotitinuano le più dolorose notizie sulle inondazioni, 
Tu molti paesi, alle falde dell'Apennino è sulle rive del 
Ticino, mai sì vide a momoria: d'uomo maggiori rovesci 
d'acquo e di svonturi 

La carita cittadina soccorre, è vero, i miseri dunneg- 
giati, ma ton pottà: mai ripararorin' massima: parto! gli 
inoelcolabili disastri. 





Liegguai nella Nazione: 

Da ieri fino a questo momento la. pioggia. non ha ces. 
sato d'imporversari in. Fironze) Gli oquazzoni si ripetono 
‘i al frequenti intervalli quanto difficilmente ni vile a ma 
‘moria del; più vecchi nella stagione auttintale. Ancò i pnosi 
prossimi a Firenze sono, funestati da un diluvio quasi 
permanente: L'Atrio torna a gonfiarsi; ma, avendo avuto 
noi giorni passati tempo per das largo. sfogo alle acque, 
‘non offra il più lontano poricolo d'irondizione, 

‘Avviono però che: per la grando quantità di nequn' che 
carte ta fogno non. possono riceverla tutta in ammasso 
nolle loro aperture, 64 accado allora cho alcuno strato 
per qualche: minuto senibrano. inondato; montre poi in 
poco tempo acqua. ha (l' sio' esito. Nondimeno ‘s0 la 
cattiva sthgione durasse ancora ,.i dnnni nella nostre 
campagne, mon gravi fi qui perchè la raccolte e lo ven- 
dowmio erano fatto nella' quasi totalità doi poderi , di- 
vorrebbero. ingentissimi parchè i terroni soffrirebbero 
guasti difAcilmonto rimediabili in tempo. per la semooza 

Il'Conéiliatore serive: 

TI Calabria fuggito con lo G%000 life di rendita, e. 
clio alcuni giornali aveano! già veduto a Roma, ci si 
strivo cssére stato atrostato lunod al giorno in Nipoli 
al Vico luugo Teatro fuovo, manto travestito guidava 
dî carfo d'immondezzo. Talo arresto si dove alle, Guar: 
die municipali. Da' quanto (ci sî narra, în tal fatta vi sa- 
reubero complicati altri chò gli fecero da comodini è da 
manutengoli. 























TI Duca di Rivas, ambasciatore. di Spagna presso il 
regno d'liatia, ha lasciato ieri Firenze, dirigendosi a Pa- 
rigi. Già più volte noî ci siamo chiesti quale potrà es- 





wîra il contegno dei. tanti: ambasciatori ‘e consoli spa: 
gato dopo gli sconvolgimenti radicali dalla costituzione 
di Spagna. Initeranno tutti l'osempio dei siguori Mono 
Rivas? 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI, 
(Agonzia. Stefani): 
Toma, & ottobre. 
L'ex-regina di' Napoli & arrivata provebiente dà 
Givitave chia. Assieurasi che il Pea meterà il pi- 
Vizzo ilell Quirinaio a disposizione della famiglia 
reile di Spogna se vorrà ritirarsi ‘ar Roma. 
Praga, b ottobre. 
Oggi avvanioro nuovi disordibi. La cavalleria do: 
vette [atervenire. Alla sera Janciarobsi delli pietre 
soulro le; inestre del teatro Ldesco, 
Vienna; 4 ottobre. 
particolari do Costantisopoli anminziano 
coperta l'associazione della Giavine Firchia.. 













Noi 
che 





sovrano l’ereda presuotivo Murcad Effendi, Sî fe 
cero numerasî arresti, fra cui alcuni Greci, Mustafà 
Fizy' Sorebhe compromesso. 

Parigi, 5 ottobre! 

Leggesi ucî Moniteur: La Giuuta: di Madrid no- 
miuò Serrano generale in capo. dell'esercito ‘spa- 
gidiolo, ‘e Amable Esclante: demotratico capo dei 
iladigi armati vella capitale. 

Il Guvemo, inglese. inise a disposizione della re- 
sins. Maria, Gristiva la fregata Torribile, e il Go- 
Verno Ifraocese: l'avviso Zougainville. La regina 
imbarcossi ieri a) Gijua sul Qiugainville diretta per 
{a Frwoci 





‘Milano, ottobre (notte). 
Tù ciusa dello straripamento del lago di Cvino, 
qui l'imperatrice delle Russie con numeroso 

Le autorità civili ‘e militari l'attendevano 
Tn guardia nazionale éra sotto le armi, 
una folla immensa Tece a: S. Mi gita Simpytica 
cogliere. 

L'lmpecatrice:recossì all palazzo Reaté che fi de- 
Stinato dal RE per suo alloggio. 
Irivenzo, 5) ottobre (notte) 

L'Opinione dice chie il conte di Girgenti entrò in 
Portogallo e dispunevasi a pactire per |a Franci 

i Parigi; 5) ottobre. (notte). 

li Constitulionne! smentisce. la. vòce che: stiasi 
bégoziando; un trattato \per. un'univne commerciale 
@ militard trà a Franciù le l'Olatidd.. Questa asser- 
zione è priva d'ogni fondamento. 
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Essi voleva rovesciare il. Sultano. © proclamare | 


L'Etendard, pirlarido della protesta: d'abella; 
dice cho l'espressione dell'ilustre olleuto è nia 
pura! forma. Il suto alleato che possiamo avere è Vl 
Pipolo spignuolo, rappresentato dal Governò che si 
sarà dal 

L'Etendard termina sperando che Isabella non 
passeri che l'ospitalità francese; possa: coprire come 
pletamente ‘progetti 10 ‘atti contrari alla neutrali 

era ed assoluta (che il Governo imperiale, s'im- 
pose versa gli affori, «li Spagne, 

Lo stesso. giornale. dic (ci 
progressisti; ottennero la mazgi 
della: Giuota' di Madrid. 

Olotaga che! trovasi ‘sampre a Parigi ricusò di 
far. parte ddel'Governo, provvisorio, berichè sia per- 
foitamente d'accordo coi crpi, del movimento. 

Îl conte Muntemolinpresentossi alla frontiera spa= 
guiola, calcolando sopra alcuni aderenti, che gli 
mancarono; completument». È inesatto che. siasi re 

ton Modrid. n 
—_—__——_—: 


Fatti Diversi. 
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gli uionisti fed i 
ranza nelle elezioni 


























6i, — Il sig. Beltrami; 
falbricatore dei turacci iguor. Boglio per 
Je blti, dei quali abbiamo parlato, nello spoglio di cor- 
sispondimze nol n. 979, ci mando un esemplare dol tu- 
lactiolo. medesimo perdhè posianio giudicarno con. co: 
goiziono di cacse. 

Esso consisto în una spisie d'imbato di logos il cui 
gaubo ottura perfettamente il buco della doga nella botte 
fa mezzo a questo imbuto sorge una cannella forata, la 
quale s'ionatza di tre ‘0 quattro centimetri sopra. l'orlo 
doll'imbuto medesimo , pet: questa corna Varia penetra 
sto nell'interno dolla botte, quando è otturata dal gambo 
di questa specte d'inbuto. Pec far. poi che l'aria non 
posta penetrare nella’ cannella che passando traverso 
Yacqua-in cui deve. lasciare le que impurità , i prende 
tn bicehiera od un'ampoîlisa, an vaso qualundio che eh- 
tl nolla capacità delPimbuto € che sin più profondo dl: 
V'altezza della cannella è gli si motto dontro sino a metà 
doll'cqua;e poi lo-sî capovolge questo vaso nell'imbuto, 
l'aria dovrh_ di peccssità passare. nell'acqua per salire 
nalla' parte del rase che rimane vnota_per lo spostarsi 
dell'acqua e di là penetraro nella ftte. 

Ti così ci pare Îligegnosa e l'effetto buono; consigliamo 
{ fabbricatori di vino a provare sifatta invenzione: Questi 
tarccioli si vendotio dal sig. Beltrami  tornitore , nella 
gia del Corpo di Guardin, a Pinerolo, © ron costano che 
contesimi SU. 

Mi terremoto nel Peri — Abbiamo sott'oc- 
chio.il Corriere dell Pacifico del 20 agosto cho si stampa 
‘a Lima, da cui ricaviamo, i seguenti particolari sull'l- 
timo terfemoto, i quali. concordano în gran parte con 
‘quelli da'nol giù dati precedentemente: 

Tori sora allo D 112 arrivò il piroscafo del: sud. Per 
è i portò desolanti notizie. Il terremoto e la piena del 












































mare che fecero senkiro i loro terribili effetti, hanno di- 
strutto quasi completamente tutta Ih costa sud del Peri. 
Cobija soft leggermente. Ianique, Pisagon 6 Arica rovi: 
nato come Arequipa; e Locumba. Tacna, pure sofferse. 

La corvetta peruviana America scomparve nell'abisso 
dell'Oceano; così pure quattro altri bastimenti, tra i quali 
il pontone nord-ameticano, Ivedonia, Gli ufficiali ed equi- 
peggi di questi cinque legui perirono intieramente. È 
impossibila per il momento di dire il numero delle. vit- 
titne fatto da questa apaventerolo disastro. Basti i dire 
che Tquique e Aregdipa ngn, esistong più, e, questa dig 
città avcàno, assieme, una popolaiiono! di circa 60,000 
‘abitanti. Moquega anché rovindì quasi del tutto; 

Dallo voci ché corrono, il numbro' dei mbrti'aì farebbe 
ascendere a_ tre mila senza contare Arequipa (40,001 abi- 
tanti) dolla gaale non si hanno che notizie assai tonlise, 
molti passeggieri del Perù dicendò cho fu ‘subbigsata del 
tutto, alti invoce, cho la. maggior parte dellà popolaktone 
potò salvarit: i tessea n 

I dnanî' #ra Tana gd Arica, che alimentavano Îl cop 
‘mercio della Bolivia sì calcolano a 10 milioni dî piastre. 

Figli; è certo che molti Italiini no. avranno sofferto,, 
ma: manclilamo, d'informazioni a questo proposito, Bap- 

amo: però che in: acne. nessuno dei nostri è perito. 

— ‘Alitinmo da Panama 1° settembre: 

Si hanno! nitvi particolazi che confermano ls eriormifà 
di disaatii prodotti dal terremoto; 

Nel Però, Iquion è coperta di ruine: Moquega, Ma- 
follones, Arica' o Hochala subirono ]n steasa sorte, Are: 
quipa è rasa al sbolo. 1) 1° Y 

Tacue ha perdùto soltanto, 60 caso. 

Nella: repubblica dell'Equatore ; Ivarra:, San: Pablo e 
Atantaques furono, sopimerie dalle pioggie. La dovo tra: 
vavasi Cotocachi , vira ara up lago. Tutta ln papola- 
ione di Ibarrs, Otovala, Gotocachi,, è perita, 

A Quito il terrémoto fu meno violento, ma tutti gli e 
difeli hanno sofferto assai, Le città vicine, come, Peru: 
cha, Puellaro, Chachiguanzo shno quasi scomparse; 

Ii numero dei morti a Quito è ‘Uraltato. Nello 
I TT A I GIARZO SRO, Mela (Niro 

‘uovi studi pUN rqyze umane, — Un 
dotto fngleso; il sîgnor Farraz, auimette l'unità dell'ama- 
sità, ma contesta cho tutto lo raszo signo discese. da 
uan coppia primitiva. Egli divido tutto-Io razzo fin trà 
categorie distinte : le selvaggie, le somi-incivilite (in cui 
compreide fra Ie altro Ja chinese) e le duo razzo inoîti- 
lito (in semitica è l'asigne); Secondo quest'autoro | grandi 
iti o ‘dagli abati Ae 
mancano più o meno intatte le! razxo. a pelle. colorità; 
e siccome queste tazze pare. che siono state lo prime ad 
apparire sul globo, così saranno anche le prime a scom* 
patire. Parecchie anzi hanno già. cessato d'esistere, Le 
razze incivilito hanno da, conduistare titta la terra è 
prendere du per tatto Îl Inogo delle altro. 
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Barbera da' Li 1 60/n 

pér ogni miriagrapna liro 2 (0 07, 
Uvo du L 1 15/2 1/X0 — Prezzo medio 
per ogni miringramma lire ) ‘(8 308 
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#IVISTA FINANZIARIA. 

Lia presente settimana saràfazonia di gradi 
emozioni di Borsa: 

Riescirà ? non riescirà ? Epco una dimanda, 
fe come quella d'Amieto. 

Dills relazioni che abbiamo dalla nostra 
piamza, da Milino cda Guonva saro vi Na 
Qualche freddezza nel capialiati. 

Ti tro allontanati dall'amministrazione { 
principali @ più rispettabili banchieri per so* 
situievi molti titolati, dovova ofendore ed 
ol giustamento molte della più grosse case; 
Se fossero gli azionisti che avessero fatto tale 
scolta; meno melt; ma vedere un ministro di 
finaoza, perchè conte e forentino, anteporre 
i su01 nobili a coloro che finora dironsaro è 
seppero dirigoro i grandi affri di Banca ed 
industriali, af che non si può inghiottire. 

Sì sî va di questo passo "Îl Governo È 
‘sura avid occasion di mettere riano agli sta: 
tuti delle Società, potrà. imporsi le sue cren- 
ture, procwsaadosi così un nuovo modo di 
corone palica, e ridorando i blasoni an 
noriti da]: 4gmpo. Quosto sistema son è nu- 
mpessbilo. 

N liinno! jpolire quei! befiedettl| stat 
fitti tn urto alla legge ch danno de'pessaro. 

So doman amministrazione, dei tabacchi 
com@cttesso qualche atto dannoso agli aio. 
alti‘ contrariò' allo leggi ; queati! piverini 
non avrebbero modo; secondo igli‘atatuiti, di 
richihmaeli al Qovero; Ua'azione legale! qua- 
luuique deve prima: di tatto ester antoriezata 
dill'assemblesi ghocrale degli azionisti. Or 
‘iota tnîrvaro come èaranzo componte que- 
ato issemblee: Da una parto avremo le 58,00 
‘zioni cho al conservano $ fondatori © che re- 
storani0-in gran parto la mano loro o del 
loco, amici; questo saranno compatte 6 vats- 
raono come un sol omo a difees d'ogni nito 
dll'amministrazione , como accade’ nelle ns- 
s‘mblee dello ferrovie meridionali; dall'altra 
port» avremo la minoranza, cioè Jo 47 mila 
tix01î, aparse insioma allo obbligazioni i por 
ccole fraxiol) in tutta l'Europa, cho roste- 
tuano di lor ‘matura ‘impotenti ad ottenere 




















cho questa sarà von amministrazione sara 
controllo. 

Inoltre si rifletia che i soci fondatori a- 
vondg tm Lenbfzio di 83 fr. por obbligasione, 
vo 1A noftoserizione non raggiuuga l'ingento 
numero di 174,000, potranno vcudera le ri- 
manenti al disotto del prezzo della sottosori 
‘sione stessa’, realizzando! sempre: un largo 
guadagno; 

De resto. si la poca fidacin sul ristauro 
del mostrò credito @ nata gettare 
rulla progressione del debito pubblico per ri 
manera persuasi che Î paitito clie tere co- 
stantemento Ta questi. ultimi anni il_ potere 
Galed 15 mesi del ministero Rattazzi); è 
RO AIN 
fromosso, a blton! porto; hecò la tnbella : 











1° gonnaio 18 L 210,077,886 
if 3 BOLTITSTA 
IR 
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In luglio; 193) 








6 af parla di envidito asdua, 6 non di 
utile 

‘de destinato il Mobito, pomeioià ceti 
peso del tatncehi arriveremo a (i milioni, 





sonda ‘contaro le ‘ndicve foranzie profuse a 
pro delle ferrovie 

Ta garanzia poi sui tababchi ‘noi 1a mt 
minimo ben poco. 

Ti gior iu cui Îl Governo. violasse la:sna 
fed vorso/i portatori della Rendita, credismo 
che ugual trattamento; sarebbo usato: verso i 
cbinteressati, fanto. più cho-ia sono al Par- 
lamento questa legge che passò con soli 18 
maggioranza; ha misberosi e. potenti 
nomici che satnano molto! inasprii,, quando 
qoriosceranno che il Governo che si vaatava 
| di fue un'operazione al 6 0d al 7 p. 014, paga 
11/9 18, mentre però gli obbligasionisti non 
percepiraino che-18 NÈ p. 0, i resto ri- 
maziendo lucrato dai fondatori, 

Esponemmo, finora $ motivi posti fananzi 
dagli oppositori dell'operazione; è giusto però 
[notare chio ess fia-pute del fautori. E tanto 
di ciò vero (che si'pagaouo oggi delle asicu- 
razioni di softoseriione alfa obbligazioni a 
1.3 cadina; a Milano audirono venduto 
dolto obbligazioni aL. fi di perdita, ma con 
riuaneia al disito silla aziona. promessa: ad 
ogni diecina. 

È tisoga iumgore che ne i fai 
datori indisposoro' le jilazze italinne, seppero 
però boe meltore in'efinà la cos a Pai, 

fa ‘cui dipende. assolutamente l'esito della 
sottoscrizione.. Non Wssiamo aprir. giornale 
francese scuza. trovarlo. ingombro dil mani- 
fasto della regia e dal corrispoadonte. fervo- 
tino, Qui non vi ha division» di parti; i 
Débats come il Constidutiomic, il Site cme 
la France, cantano le lodi di questa opora- 
zione; Foese tale meravigliosa ‘matituità. dî 
giudizio farà il imirazolo di attirare. ancora 
tina volta i ‘francesi su ques'o titolo: 



































usa ‘qualunque soddisfazione ; ciò vuol dire 





A Liorlra ed iu Alcmigua poco vi è a 





Spbraro; piro cha colà i giorbati  sieno più 
dificii a persoadrsi; anzì intna autorevole 
corrisfiondiamea | bancaria ls Francoforte del 
14 séitombrd, troviamo le seguorti. parole 
ce trasorisimo' por terminare la nostra ri- 
vinta 

« L'emissiono dillo obbligazioni della So- 
« diotà doi tabinechi in Italia $ annuociata 
ini nostri giornali, SI ha poca. ponfidensa 
« ih Alemagna nelle intrapròse italiano ; if 
« pibblico; fu troppo spesso indotto în er- 
< adf dale varie proposizioni tanto vantate 
«cal oto Hiscero e si tilde in riserva di 
* ]pro.riguardo. Noi dulifiamo asssi che i 
« negoziatori dell'affare, quantunque di Fran- 
© Gifofto"g foro A causa. dppunto chie socio 
< di questa città, possano! contare su dan 
< coneorso importanta di capitali sulla. po: 
atta piaz: 














MERCATO DI BRA. 
(Nobkri corrispondenza). 

2 ottobre, — Nel frumento si: notò tn leg- 
gioro ribasgo, all'opposto lt scala ché subi 
tin Nievo rialeo; Al ebbe un uovo rialfo nella 
melign. — Il prezzo della carno i'maniace 
sempre. 

Mercato moltissimo animato. 

Bi vendettero : 

#20) ottol. Frumento da L.23 #0 a 2 
(presso madio L.3i 80). 
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N» Segala dan 152001685 
(trezzo medio L.13 79). 

Î90 = Moliga = da e II 752 18/60 
(prezzo medio L.12 09), 

92 vitelli du L. 119 a 911 caduno; 


prezzo medio lire 1507 il miriagramma). 
La fafsa silla corno è a L.1/95 D chilo: 
gramma. 





MERCATO: DI (G4SAli 
( Nostra corrispo; 








Nella argaln' si verifcdi ua iutsvola rialzo, 
la'meliga 6 l'avinn Soto pira ia rialio, nn 
chie nel framonto si. Verificd (pure ui Îieve 


ialzo, îl riso cubi un grau rilmsso, 




















Prezzi dei cereali. venduti in questa vittà 
dat 2% settembre al ® ottole 
Rnumonto — porvogui cstolitra | L, #4/1U 
Sogi È a 
Meliga 18 qual iii 
‘Avona - li 
Aezioni : 18 Gi 
Riso . spia 
Fast . ni 
Vino, per ettulitio: a Lu 68: 
Fieno * qual. per ogni mir, cest. 38. 
Idem 3* dual. ia, Loki 
Paglia i* qua. it GE 
idem 2° qual. id . 








Cninera di Commercio cd Arti 
(Bollettino UFficiale) 
BORSA DI "TORINO 
‘ ottobre 188. — Fondi pubtiei. 
Goasolidato $ #{0.. Contratti del matt. ia cont, 
iù 00 (56 30) 6 #0 30 90 30 (6 90), 
Corso lato 56-90, 
Proatito Nazianale 164€ bp.810.0, dim: ine 
GTA T7:1280. 
Obbligazioni domaniali C. del m. in con 
tab. 
Debiti speciali. — Stati Sardi. 
Obbligazioni 1849. Contratti. del m. in cos 
dts. 
‘azioni Banca Nazionale. Content 








di mine. 





Qubligazioni Canali Gavour.!©. dl. m. ine: 
dA o 
Persa d'oro da\L, 21 i2a v1 58, 





GRONACA DELLA BORSA DI ‘TORINO. 
dita ; corso legale aumente 
sulla borsa precedente 


Ref 
cent 















Cessato lo votizio interessanti. di Spa 
la orsa di Parigi è ricaduta nellacalma d'af- 
fai, por cui lo variazioni riescono di poco 
momento 


Tutanto }a Società. della regia cotuteressata 
si batt6 il fianco, per fnvogliaro Sl pubblica 
sin suttoscriziane. delle Obbligazioni dei ta- 
(incehî, Riuscirà ella nel ano intento ? Essen: 
dosî essa fatta la arto) del leone, è Sto 
toresss cho sì rieéci ‘0 sì abbia l'aria (i 
riuscito, 

Intanto, da noi esserlo pinto! Assato l'aggio 
dell'oro, per la sottoscrizione suleita a 6 118 
per U10, alla Borsa d'oggi la Relidita e l'oro 
erano debolissiti, essendosi fatto. por la pri: 
ma 56 15 0 pel secondo dn. 55 Ato a 21 d0, 
Miglioro porò fu la chiusura, avendo ripreso 
ta Rendita a 96 25656 20 ero a 21 50 e 
Qi GI, 

Pockik operazioni in altri valori rimasti co- 

Baonca Mib 

Domaniali 13, 

Ecclesiastiche 

Pruttito 7 

Ii tutto a prezzi quasi nominali. 











ver 














i dt Remo 3 ottobre It 
Borsa d' oggi In. Rendita ite: 
di ronveatio mricontanti da lire 56/20 














Por fin 
" 

Îi Prestito. Nazionale 

fiie mesi a tiro 7475, 
Lv azioni lella Banca erano negoziate per 

ti mese 1008, 
Frapcia clnioet 


moro si contrattò ds. lira 5655 a 








fi 





trattato per 


4 1071, in) contanti , © 


CASSA DI RISPARMIO DI TORINO. 
Sunto periodico delle operazioni a'cre- 
‘dito le debito dei depositanti dal $4 a- 
gosto ai futto il ST settembre 4848, 





Num. Tmporte 

Rime La sl 

90 agonto 4868 librepit 11,718 8,201,598 38 

Entrata per ‘n è61 

depositi + 0 + ce 110379 è 

Libretti apori emmesa! 159 rr 
Togli 11,877 5,319,077 80 

Vocita, per N. 998 

rimborsaaioni i.» 113,090 56 

Lirojti, astipti par 

‘pagamento a saldo 18 sla 


Rendita: dello: Stato 
acquistata a richiesta 
di n. deppeiti L. 890 


Tg fe d 
27 bre 1868. libretti 11,749. 8,199,056 78 
Toring, dall'ufficio della Cassa. (via, Bel- 
Tenia n.7) 30 settembre 1868.‘ 
Rea Aaetrtpiranione 


+ segretario. copa d'uffisia 
F: Rs Banrorowersi 











Parigi, 5 ottobre, 

( Chiusura della Borsa) 
Rendita Erancope dî — 0915 
Rosditt Italiana B 010 fino maso —5? £2 

Valori diversi). * 








Lorrorie, Lombardo-Veneta -—— 405 

Onbligazioni ‘id, — di6so 
Farrovie Romane — db 
Qublignzioni — 108— 
Furrorio Vitto Emanulo _— ‘1150 


Obbligazioni ferrovio Maridionali — 13750 








Csrabio: sbli* Italia — ThE 
Credito mobiliaro Francese -—_—— 970 
Pienna; 5) ottobre 
Chimbio sv Londra a 
Londen, 5 ptlobre, 
conoolidati Inglesi AB 
Gorsa di 11 — 3 otfobra ita 


La. Rendita questa mattina esordì debole 
nn 36 «3 fine corrente, 6 cadde fino a fi 80, 
per riprendero in Borsa. a 56:30 per pronta 
consegna’ 0 56.50 fino corr. i 

Il Prestito 1866 trovavasi a 7b fine corr. 

In complesso, gli affari. riasclr 
nulli, @ messuna variazione. cei 
laro ‘sugli altri valori. 

I 2 franchi si negoriarono. da ‘re 21 68 
n.81 70. CCA Mrnetot 











ni 
Loudra n vista 27 22, a tre anesi 279. 
Tarsaghi iu conta: #1 60, Gl 0. per fino 
meno #1 bi. 











i Hrncola da 198 a 108.18, 
1l Londra intorno, a #7. 30 
Alla sern marcando È 

di chiustra di Parigi, pon 

fari di sorta, 
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ISTITUTO DEBENEDETTI 
Torino; via Princije Tommaso, 5 


La ds Elomentaro d' di prepara: 
zione al: Corso fecnico abbreviato di 
duo. anni (cull'essurimento dei Pro: 








‘ber lungo; esercizio 
insegnamento pubblico 6 privato 


Vidiobio Emuiniere > Ripoto 





Sotto Profetto, di un membro ‘della, Commissione Provinciale è del 
fivore dell'ultimo! miglior: offerente del beni infradesci 








| __——_—_—_—_—_tllblr1tt__—_—1__m__@—m_—__ 


SOTTOPREFETTURA' DEL CIRCONDARIS DI VER 





AVVISO D'ASTA dee, 
‘per la vendita dei beni pervenuti al' Demanio per cjjetto delle leggi 7 luglio 1866, N. 3036, e 15 agosto 1867, N. 3848 
Si fa noto al pubblico che ‘alle ore 10'antimeridiane del giorno 10 del prossimo: ottobra nell'ufficio di detta Sottoprefettura, ‘alla presenza del’ signor. 








ONDIZIONI PRINCIPALI 2 
1: L'incanto sarà tento mediante schede: segrete’ e soparatamento/ por | sposo 0 tasso, di trapaso, di trascrizione 0 d'iscrizione ipofacaria , salvo Ja 


vitoro. del tagistro locale, si procederà ai: pubblici ineanti per l' aggiudicazione a. 
rimasti invenduti il procedento incanto del giorno 18 dello scorso agosto: 


Catigitino (7.112) Opera Dinorali 
Ballo: Yoltia del carnevale, 
Sernino (i 9 La fimmaia, 
‘compagnia. Dondini | rappresenta) 
ia bolla di sapone — Roterto 
o Scherzo-Patoiia — Una, 
Sotte passa! presto Paren. 
Benofiinta dell'attore brillanto Leò- 
poldo) Vostri 











Grande Ciclorama,) vostratto 
in ferro, della lunghezza di 20 me- 


tri, gotico, Ilurinato con 


15) Sammo'‘a gio, tltuato 1 Piazza 
‘Solferino: 





Incanto volonta 


della casa in Torino, via Fornelletti, 
N. (i, sul proeso di L. ll mila con 
mote ‘al pagamento. Avrà luogo gio- 
walt 8 prossimo’ ottobre, alle ore 10 





ISTITUTO 
ITALIANO FEMMINILE | 


diretto dalla signora i 
i 





ALBINA MAPPE 
Corso Elementare: complementare 








‘a Normale. — Via Cernaia, Ni Vi — 
Per schiarimenti e progratumi di 
(gorsi all'Itituto. 1200 | 


rt gio di an 
Alloggio eater ito vi | 


Montebello, È, dal forfinnio. ‘1165 | 


Davaffittare al’ presente Ì 


Via Cernait, A. 86 








on scuderia, rimesse , fionilo/ed al: 
Îoggio pel cocchiere. $208 





#20î  DIFFIDAMENIO 


_, Ctsalengo Giuseppe di Vallo: pre- 
Yiemo il pubblico di non far. credito 


cinscun lotto. 

2, Ciascun offerente rimetterà a chi dove presiedere l'incanto 01. a chi 
sarà da esso lui delegato,,la sua oPorta in piego suggellato, Ja, quale dovrà 
essere stesa in carta da bollo da lire una’ e)modulata Secondo l'esempio qui 
sotto descritto; 

3. Giascuna offerta dovrà essere accompaguata dal certificato del. deposito 
del decimo dal prezzo sul quale è aperto l'incanto; da farsi usi modi deter 
minati dallo condizioni del capitolato. 

Il deposito potrà. ossere fto aricho in titoli del debito pubblico al corso di 
Borsa pubblicato nella Gaseetta Ufficiale del_Regno del giorno precedente a 
quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valor nominale. 

A. L'aggiudicazione avrà luogo a favore dî quello ché avrà fatto Ja mi- 
gliot offerta in aumento del ‘prezzo d'incanto. — Verificatidosi il: caso di due 
0 più offerta di un prezzo uguale, qualora non vi siano; partiti migliori; si 
terrà uma gara tra gli offerenti. — Ore non. consentissero gli offerenti, di 
Yeniro alla gara, le due offorte eguali sararno imbuîsolate, ‘e l'estratta’ sì 
‘avrà per Ja sola @Mcace. 

5. Si procederà all'aggiudicazione quand'ariche si presentasse un. solo o- 
blatore,-la' cui offerta sia per lo-meno ‘egunle al prezzo prestabilito. per lo 
incanto. 

Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto da 
articoli 96, 97 0.98 del regolamento 28 agosto 1867, N. 9858. 

"%. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, il: deliberatario dovrà 




























successiva liquidazione. 
La spesa di stampa, e d'inserzione nei giornali dol presente avviso starà 
i ‘atari per lo quote: corrispondenti ai _ lotti loro rispettiva 





mente aggiudicati. 

8: La vendita è inoltro vincolata alla'ossorvanza delle. condizioni conte- 
fiuto nel capitolato generale © spocialo dei rispettivi lot ati, 
‘non che gli ‘estratti dello ‘tabelle ed i documenti relati 
fn detta Sotto Prefettura, in. tutte lo, ore d'ulficio, 

9. Le passività ipotecarie cho gravano lo stabile rimangono a carivo del 
Demanio, por quell dipendenti da canoni censi, livll, ec è stata fatta 
preventivamente la deduzione del ‘corrispondente capitale nel’ determinare 
Ai prezzo dista 

0. L'uggiudicazione: sarà: definitiva: e non-saranno ammessi successivi au- 
menti sul prezzo di essa. 








‘AVVERTENZA 

SÌ procederà, a termini degli articoli 402; 40%, 404 o 403 del codice pe- 
nale italiano, contro coloro che'tentassero impedire li libertà' dell’ asta. (od 
allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro , 0'con altri meszi al 
tiolenti cho di frode ,' quando non_xî trattasse di fatt! colpiti da' più gravi 
sanzioni del codice  tesao: 

MODULO D'OFFERTA ter 

“. domiciliato, : + - dichiaro dî aspirare 
2, Indicato nell'avviso. d'asta: delli 
< inendò ‘a falo effetto il cortificato; comprovante il: deposito, ese- 











| po sottovritto .. 
| all'acquisto, del lotto N. 
Iper ti. 

















‘mattina . nello,studio! dol 
CERALE, via Milano, N. 


ISTITUTO LICEALE BRAUOO | ordito di sabil 
Torino, dia Findnee, N. 91, p. 9° VANS prio 
Titor cc done di e | Code prom rl 

GERI ba palo la prima DI e || via Doragrossa, 19, p. 1°. È 

altstvatlo compie hi ub'ansoltolo; == ||‘ niemimiento) ‘convenienti: 

Te lezioni hanno principio alla meid)| 10. a On'ora dalla Stazione di'Fos- 

Qroelre: HA | fht0, dell'importanza di 200 mila lire 

Da Affi alfa Fentmento a poca distanza 
la Torino con rendita. certiszima , 
di Are dell'importanza di liro 400 mila. 
Vario Camere sì ‘unite (che 
rate con mobili o senza. Via 


‘notaio | meppure di uni centesimo alla di lui 
‘3895 |. moglie Bratto Francesca , ess ‘mdosi 
‘asséntata da' casa. 

















doi 
noli i ini pote til, i 
i 











Canelme di. minor preso, 
cinanze di Torino, e nello mi: 
3, terzo piano, passaggio) pero | gliori situazioni dello antiche Provin 


Scaigne. die , con dimostrazione del loro varo 
ii fodlito. TH 
Salute ed energia restituite senza speso; 
mediante la deliziosa farine igienica 





0; | nelle 








DU BARRY E C. DI LONDRA 


Guariace radicalmente le cattiva digeationi (dispepsie; gastriti), nouralgie, 
siiichezza abito, morelli, gladole ventostà, pupiaione, diarrea, 
‘onfiezsa, capogiro, xu/olamonto d'orecchi; acidità, itult, emicrania | nausee 
“ vomifi dopo pato cd în {impo di gravidanza dolor, eruiesse, grani, 
‘spasimi cd l:finmmazione, di stomaco, dei visceri, ogni disoridine del fegato, 
‘nervi, membrane macose © bile, insofbia, tonse, oppressione, asma, catarro; 
Aron, tisi (oneansione), ezio, malinconia, deperimento, diabete, re: 
"atiamo, ott, febbre, inci, vizio porertà de sangue dopisi, sterilità 
fusso bianco, 1 pallidi colorì, mancanza di freschezza ed energia. Esta è 
puro il corrchoraate pei fanciuli deboli 6 per le persone di ogui età, for- 
tnnado buoni muscoli © sodossa ‘dl euri. 
Economisza 50 volte il suo presso in altri rimedi, e costa meno 
di un cibo ordinario. 
Estratto di 70,000 guarigioni 
Guia n. 68,188, 
Prunetto (circondario di Mondow), 11 94 ottobre 1856. 

in fcon tt Pro asicrre che da doo sai usalo questa mere 
vigliota “Reoalenta, non sent un incomodo della vecchiaia, nè 
teicia E ella vecchinia, nè Îl so 

Lo mio gambe diventarono forti; In mia vista non chiede più 

ilo stomaco è robuto come a ib aio To va sento fatomna "dora, 
è fesso, visto ammalati, faccio viaggi n 
sibtomi chiara la meote e fresca le memoria. E 
D. Prrtao Carati, baccalaureato {n teologia ed arciprete di Prunotto, 


ura n. ‘69,181 
| Firenze, il 28 maggio 1867, 
Caro Sig. du Barry 0. 


Vera più di dia son} che io tiva di una irritazione nerrosa © di- 
spepil, unita alla più ‘grande spomsatezza di forse, sl reuterano [nudli 
tatto 6 cure cho mi supgerivano | dottori che presioderano alla mia cara? 
OE don quasi È settimane che io mi credeva agli ostremi, una dlsrypoterzà 
‘@d un Abbattimento di spirito aumentava il tristo mio ale 
Storari Revalenta, delia quale non cesserò mai di appressare i mireto: 
Josi elet, mi ha aztolutamento folta da tante pene. = lo le presento. telo 
sro siguore, | miei più sltcori ringraziamenti, Balcuraniol in pari iso 
‘che/se varranno lo mie forze, jo non mi stancherò. mai di spargore fra | 
miei conoscenti che la Hevalentà Arabica Du Barry è l'nio rimedio ver 
epellere di bol subito tal genere di malattia {ratanio mi creda 
‘Sua riconoscentisima Serva ria Levi, 
La (gira smarcheta di Brelan, di sette anai di battiti nervosi per tutto 
1 odrpo, indigestione , insonale 6d agitazioni nervose. 
Gara me 88808. 
È tenero; presso Liverpool, 
Cr dl ici ani di dipepi da tatti gior) dirt et 
ae Einameni Veda 
‘N, 59,081 il ignor Duca di Plusko, maresciallo di como, do ali 
izile, — N. 68,70: Sainte Romaino des Ice (Ba08a € Lot) Dico Peo 
nedetto 1 La Revalento Arabica DU BARRY ha meo termino ni mue I 
snai di orribili patimenti di stomaco, di sudori notti è carte dirtinlo 
— N; #6,428: la ‘banbinn del: sig. ‘notaio Bonino! 
pù (Corio) da una orribile malaria di tot 
Mattia, dottore la modici. da usa pos 
RIO rca che 16 faceva vomitara 160 "16° Vie n 
‘gioruo: por Jo spazio di otto anni: — 18=-il colonnello  Walswa, di } 





to. La di loi. gu 


























‘ouralgia è stitichezza ostinata. 4422: il sig;) Baldwin! dal 

RI ii iI 

iovuntaio;: ì 
‘Casa Bannr nu 'Bannr) via Provvidenzi, N. 84, 





cui All e Ria 
i Lia sntola del peso di: d chi. 
4 chil. e 118 tr, 1a 

Anché /a qualità su 


La Mevalentà al Ciocolatte! 
ALLÌ:STESSI PREZZI. È 

DEPOSITI: dZorino ,, Monilo.,Taricco, Achino, Vinardî, Guazetts dot | 
Popolo, Cosola,, Zo , Origlia, Allonti,» #mli, Bertone, Bonzani, Faccio , Gi 
atetti, Cugini Gugliblmini — Alla, Oberti — Alessandria, Garbarino 
As Liprandi, Portumo o 0.— -Biela, Vercelli — Cuneo | Forneria , Ai 
relni®="Ohitasso, Clara"=— Como, Payliardi — Firenze, Casoni, Signorini 
‘“ Hobatte:r=:/Gewens,, Ourlo -Bruzza, Isolab-]li e Per ni — Fossuno, Gerbaldi 
a Methier.— ;Lodi; Meroni..— Milang, Bonacina, Zanvui, Busi 
0; — Novdra, Tucowetti, Somagliano — Piucenea, Zancani, Ma: 
Teli — Pinerolo, Badariotti ‘armacigta — Strudelta, Sabbia — Vercelli 'Fecti 





a lie vririne: | 


ic Mk 112 chi fr. 4 50; 1 chil. fr. 8; 
fr chi. fr 6; 12 chi. 1r. 65. — Contro vaglia postale | 
dina, i 








































































































































depositare il cinque per cento del prezzo di aggiudicazione in conto dello ‘| guito di 
COMUNE West a UAI 
in ‘cal VALORE |PERCSITO tolo offerte 
Si cN | PROVENIENZA oa dosena lanmcontsoni cagzione |P Stmento 
sono situati NATU] a ONE e E sermeivo | dele | pro 
1 BENI Ele d'incanto 
1 |130n| Livorno: | Capitolo; della | Campo in via del Cavallino; sez. F;| 1 "| 1058 sso — || = | 
Piemonte [Catted" d'Ivrea al n. di mappa SUO. 
2 [1907] “idem dom Gimpo!in via di Mezco, sez. F; coll nil 5068 mos — | 
In. di mappa 827. * ° 
1908] racm Idem Campo în via di Mero, sîz. F, all)» ‘ mil amel — 2 
fno; 825, 826. * - 
4 |t909] som Haim Campo al Gerbino/ o via di Saluggia;| » [n6 {70 | » [oe | » id asso — | | 
: sez. F. col ‘m. 807. 5 | 
5 [tato] dem dem Campo alla Cascinassa 0. Varnglia;| (74 [70 | 1 [46 | sol = | = 
[sex. F; col n. 7° 
G it] dem Jaom Campo alla Cascinassa o Varaglia,| » |68 {60 | 1 |78 |» muial — i 
lex, E; colm. 700 | 
7|1812] dem Idem Campo in via del Molino 0 » [00 f80 |» [80] cola 
(Mezzo; sez. col n.71 | 
8 [1919] Iaem Idem ‘Tenimento detto alla Cascina di San|$9 |10 » aisi [bw] — Il 
(Giacomo, casa colonica con ‘annessi 
corte, giardino; campo © prato, campi, 
Inrati risate, pascolo © bosco, alle re 
(gioni Via al Traverso, in Mezzo alle| | 
(Roggie, Vianello, Via ‘Avdino, Vianello | 
lè Viandino, Praîassi, avanti i. Gerbiti, | 
[Falici, Vallini. ‘o Miglietto, Piombella; If 
(Via Calori, Via. 8) Giacomo, Via di Po | 
(Mortara, a. S. Margherita, alla Ghiara, 
(i Monte dell bore cz È In mappa 
falli-ma. 851, 552, 553, 056, 967, 908, | 
1366, 987, 429) 449, 415, 401, 459, 456, Î 
[439 460,797 481, 670,677, 710; 7071] | 
1820, 821, 822, 838; 820, 859/834, 857, 
1861) 879) 8807 903; 904, 937, 988, "| 
1989) 947; 948) 949, 950,951, 957, 960, Il 
1979) 980, 986; 1998, 998, 999, 1003; Il 
11198, 129/1275, /1988,0/1207, 1298] li 
1908) 1816, 1956, 1421, 642. i 
9 |I9H|  Tdem Idem Risaia in Viantilo, see. B; al n.996] 1 |» [10 [alog[u| awe dorso] — coi 
10 [1415] Idem Lim |, Prato all'perose, se. Bj coli on] » (63 [10 | 1 [i6 | 6 736 pel = \22 
i 0 566: 
Di fiore) ram Idem ‘Campo în Via dol Cavallino (o. dell » (59 [t7 | 1 |to|» DO ale | 
Molino, ses. F, alli no. 852 e 858, * 
ta [1919] | ‘tom Idem Caro in Via dl Molin, sez. F,al 2 (07 (0 [7 (tn [w| #00 usa — = 
ta [1918] ram Idem Campo fa Via del Molin, sz. Fal » 60 [80 | 1 (50 || 2003 100.80] — = 
ln. 859. 
i |t919] | room Idem Campo alla Varaglia, sex. Fal n.898. 1 [oo [70 | 2.|87.|.» | 111290 12290] — __W 
NB..1l seno * indica parte del relativo Numero: PER DETTO UFFICIO 
mat Vercelli, 24 sottombra 1868. II segretario NAVEBIANI. _. 





Fratelli MATTEODA Meccanici 


Via di Po, N. 29, casa dell'Ospizto di Carità 












io di stramenti di precisione fper Geodenta, Fil 
Matematiea, ei 
‘Assortimento di articoli pel disegno. 


Nolo stesso Intiorstorio si eseguisco puro qualsiasi lavoro! dì meccanica 
su disegno o modello, a prezzi discreti: 












2 n 


CITTÀ DI &E TORINO 


AVVISO D'ASTA È 

‘Allo 2 pomeridiane: di mercoledì 14 del corrente. ottobre, nel civico, 
‘palazzo, si procederà all'incanto, col: metodo delle licitazioni orali all'estin- 
zione di candela vergine, per l’affittamento triennale della piazta d'armi 
di questa città per uso esclusivo’ di pascolo dell'erba ivi” crescente; e 30 
16 farî il doliberamento a favore di quollo fra i concorrenti, che trà. of 
ferto maggior aumento al Sto annuo di L. N80. » 

TI capitolato delle relative condizioni è visibile nel ‘civico nffizio $° (Eco- 


PIO ISTITUTO DELLA SS. ANNUNZIATA 
BORGO SAN DONATO, ‘37 
diretto dal (cav. Me FA DI BRUNO 
\ALATA' PER ASPIRANTI MAESTRI 


von giovani Damigelle pi ) 
0; come maes're, od a l'insegnamento privato 
insegnanti , por la salubeità incompaî «hilo r 
V'amplissimo gia: dino, per la forza degli stiidii | per” vu ricco Gabiuetto di 
Asica (forse unico negli Intituti femmiuili d'Italia) esso continuerà a meritare 
uesto Istituto offre Je maggiori fici 
fue atraniere e‘ della fnusica ed 
lettuale e morafe educazione. — Pem= 
ranno a richiesta , franchi di posta, 
verte inoltre, che per destare l'emulazione 
fra le Alliove © spande società mmestre: ben [strutto © morfgerate, 
scopo precipuo dell'situto, prometto all'Alleva cho, dopo di anni almeno 
di prova di. buona condotta date nell'Istituto , subirà gli esami magistrali 
con lode , van dote di 100 Femmeti sulla’ Cassa di risparinio di ‘Torio. 












essere bilitate. all insegnamento 
‘omo [stitutrici, 











































I Magazzeni della Ditta 
R. CARISIO-BRUNETTI E F.° 
VIA MILANO N. A E 6 — TORINO 


Trovansi testè riassortiti di svariatiesimo assortimento in ogni 
Maglie in Java e cotone, Molle: 





nere di 
mi. Finnelle di ‘sanità, € 
idhessmen da mobili, Bamlnt, 
e diverse, ed il solito ricco. 
om: parcalso In generi di nov 
161 















VERRMOUTEIL, 


ESTRATTO liquido per. farò. Vormoutt; flaconi per (una dose.di 
ditri 60. L. 5, per litri 30 L, 2 50, 


Polvere aromatica per Vermouth.— Preso li fabbricanti 
OUGINI GUGLIELMINE iucc. ULIUOH, vi Bertola, 19, Torno 


CALZOLERIA NAZIONALE ‘A VAPORE: 
via Doragrossa; N. 8, presso'il caffè La' Lega‘Italiana 
‘La sempre crescente vendita di frasto presse di calzatura, permetta di 


accordare un forte sconto sulla Tarifa ora esistente e marcata sulle 
suola d'ogni calzatura, riducitido: corì :i pressi più'ristrett. 


Sconto — Per ogni calzainra da uome:: 


i 
| Bivalientivalinia doppia suola L. è (Scarpo'= doppia suola, ; 1,1 50 
| Idem semplice suola +1 50) Idem semplice suola lo 


Per ogni calzatura da donna 
Stivatiaî a doppia suola. 1, semplice suola. L 1» 
I ragazzi. 

semplice suola; ed a. doppia suola L. 1. 


sorta di riparazione vie IERI 
| di riporaione iene egg. ne depositi a prin madii 


























AOTIFICANZA 





OLINOGIOVANSi 


vrvinano i creditori; verso ig. | PARA (iNTILi pi Cha 'trasracato ii 
o, aibricanta di appa | FONDACIIERE ‘scopro ‘inps, 
echi a gas in vis Po, N. (0, di |a via San:Lomaso.in più ampi locali 
prescutarai entro il 1° del irondimo | Wla casa Dofernex, Via Nuova, 
novembre nel negozio suddetto ‘dalle | ‘j:ivyedendo ‘il nubvo fondato, d' 
10) 4 (ale 11 ancimeridiane, e dalle | Einero di ‘into, cotont, ‘vd 


















DI ee di 

ET MERI pole 
TToriuo, d ottobre 1888, È 

4183 Gallo Giovanni. Torino — ‘l'ip. €. Favale, e C. 











